
coli.
	 36. La comunione invisibile, pur essendo per sua natura sempre in 
crescita, suppone la vita di grazia, per mezzo della quale si è resi «par-
tecipi della natura divina» (2 Pt 1,4), e la pratica delle virtù della fede, 
della speranza e della carità. Solo così infatti si ha vera comunione 
con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Non basta la fede, ma occorre 
perseverare nella grazia santificante e nella carità, rimanendo in seno 
alla Chiesa col «corpo» e col «cuore»; occorre cioè, per dirla con le 
parole di san Paolo, «la fede che opera per mezzo della carità» (Gal 
5,6). 

(Ecclesia de Eucharistia, 2003)
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2 . Rif lettiamo con la Chiesa2 . Rif lettiamo con la Chiesa

		 34.  La Chiesa, mentre è pellegrinante qui in terra, è chiamata a mante-
nere ed a promuovere sia la comunione con Dio Trinità sia la comunione 
tra i fedeli. A questo fine essa ha la Parola e i Sacramenti, soprattutto 
l’Eucaristia, della quale essa «continuamente vive e cresce» e nella quale 
in pari tempo esprime se stessa. Non a caso il termine comunione è 
diventato uno dei nomi specifici di questo eccelso Sacramento. 
	 L’Eucaristia appare dunque come culmine di tutti i Sacramenti nel por-
tare a perfezione la comunione con Dio Padre mediante l’identificazione 
col Figlio Unigenito per opera dello Spirito Santo. Con acutezza di fede 
esprimeva questa verità un insigne scrittore della tradizione bizantina: 
nell’Eucaristia, «a preferenza di ogni altro sacramento, il mistero della 
comunione è così perfetto da condurre all’apice di tutti i beni: qui è 
l’ultimo termine di ogni umano desiderio, perché qui conseguiamo Dio 
e Dio si congiunge a noi con l’unione più perfetta». Proprio per questo 
è opportuno coltivare nell’animo il costante desiderio del Sacramento 
eucaristico. È nata di qui la pratica della «comunione spirituale», felice-
mente invalsa da secoli nella Chiesa e raccomandata da Santi maestri di 
vita spirituale. Santa Teresa di Gesù scriveva: «Quando non vi comunicate 
e non partecipate alla messa, potete comunicarvi spiritualmente, la qual 
cosa è assai vantaggiosa... Così in voi si imprime molto dell’amore di 
nostro Signore».
	 35. La celebrazione dell’Eucaristia, però, non può essere il punto di 
avvio della comunione, che presuppone come esistente, per consoli-
darla e portarla a perfezione. Il Sacramento esprime tale vincolo di co-
munione sia nella dimensione invisibile che, in Cristo, per l’azione dello 
Spirito Santo, ci lega al Padre e tra noi, sia nella dimensione visibile 
implicante la comunione nella dottrina degli Apostoli, nei Sacramenti 
e nell’ordine gerarchico. L’intimo rapporto esistente tra gli elementi 
invisibili e gli elementi visibili della comunione ecclesiale è costitutivo 
della Chiesa come sacramento di salvezza. Solo in questo contesto 
si ha la legittima celebrazione dell’Eucaristia e la vera partecipazione 
ad essa. Perciò risulta un’esigenza intrinseca all’Eucaristia che essa sia 
celebrata nella comunione, e concretamente nell’integrità dei suoi vin-

1. Preghiamo1. Preghiamo

- Canto: SAN DAMIANO
1. Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno, con amore ed umiltà 
potrà costruirlo. Se con fede tu saprai vivere umilmente, più felice tu 
sarai anche senza niente.
2. Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore una pietra dopo l’altra in 
alto arriverai.
3. Nella vita semplice troverai la strada che la calma donerà al tuo 
cuore puro. E le gioie semplici sono le più belle sono quelle che alla 
fine sono le più grandi.
4. Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore una pietra dopo l’altra in 
alto arriverai.

- Vangelo
	 In quel tempo, salito su una barca, Gesù passò all’altra riva e giunse 
nella sua città. Ed ecco, gli portavano un paralitico disteso su un letto. 
Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figlio, ti sono 
perdonati i peccati». 
	 Allora alcuni scribi dissero fra sé: «Costui bestemmia». Ma Gesù, 
conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché pensate cose malvagie nel 
vostro cuore? Che cosa infatti è più facile: dire “Ti sono perdonati i 
peccati”, oppure dire “Àlzati e cammina”? Ma, perché sappiate che il 
Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati: Àlzati – 
disse allora al paralitico –, prendi il tuo letto e va’ a casa tua». Ed egli 
si alzò e andò a casa sua. 
	 Le folle, vedendo questo, furono prese da timore e resero gloria a 
Dio che aveva dato un tale potere agli uomini.

(Mt 9,1-8)


